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PARROCCHIA  SACRO CUORE DI GESÙ        MIRAMARE
3 marzo 2013
                                                 3ª DOMENICA di QUARESIMA
                                   .. perché portiamo frutti di vera e continua conversione.                                   
PRIMA LETTURA (Es 3,1-8.13-15)

Dal libro dell’Èsodo
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove scorrono latte e miele». Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo nome?”. E io che cosa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: “Io Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi”. Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in generazione».
Parola di Dio.

                         Tutti: Rendiamo grazie a Dio
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 102)
Rit: Il Signore ha pietà del suo popolo
Benedici il Signore, anima mia, / quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia, /non dimenticare tutti i suoi benefici. Rit. 

Egli perdona tutte le tue colpe, / guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita, / ti circonda di bontà e misericordia. Rit.
Il Signore compie cose giuste, / difende i diritti di tutti gli oppressi.
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,/ le sue opere ai figli d’Israele. Rit.
Misericordioso e pietoso è il Signore,/ lento all’ira e grande nell’amore.
Perché quanto il cielo è alto sulla terra,
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono. Rit.
SECONDA LETTURA  (Fil 3,17- 4,1)

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono sterminati nel deserto. Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come essi le desiderarono.
Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per nostro ammonimento, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere.

Parola di Dio.

                                   Tutti: Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO
Gloria a Te, Cristo Gesù...  
Convertitevi, dice il Signore, il regno dei cieli è vicino.

Gloria a Te, Cristo Gesù
VANGELO (Lc 13, 1-9)

Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».

Parola del Signore                  

                        Tutti: Lode a Te, o Cristo
PREGHIERA UNIVERSALE

Preghiamo insieme e diciamo: Signore, convertici ad una vita autentica.

1. Signore Gesù, che ci inviti alla conversione, aiuta la Chiesa a valorizzare le occasioni che ci offri per vivere il Vangelo che salva, lasciandoci guidare dallo Spirito. Preghiamo.
2. Signore Gesù, che ci chiedi di portare frutto, guida i cardinali che sono chiamati a scegliere il nuovo papa, e rendili umili e zelanti ascoltatori dello Spirito. Preghiamo.
3. Signore Gesù, ti preghiamo per la nostra nazione e per il mondo intero: in questo tempo di incertezza e di crisi, la Provvidenza di Dio apra i cuori e le menti a decisioni di saggezza e di giustizia. Preghiamo

4. Signore Gesù, ti preghiamo per Anna e per tutti i catecumeni che riceveranno il battesimo nella notte di Pasqua, perché si lascino “scrutare” dal Tuo sguardo che guarisce, illumina e dà forza. Preghiamo.

5. Signore Gesù, ti affidiamo la nostra comunità che si ritrova per il ritiro parrocchiale: fa’ che ognuno di noi accolga la tua grazia, per vivere il tempo della quaresima come occasione grande per convertirci al tuo amore.  Preghiamo
6. Signore Gesù, in questi giorni i giovani della diocesi vivono l’evangelizzazione di strada con “Luce nella notte”: fa’ che sia un momento di grazia e di annuncio autentico del Vangelo dei giovani ai giovani, preghiamo.

AVVISI
Domenica 3 marzo: Ritiro parrocchiale di Quaresima
“Abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi” (1Gv 4,16)
Domenica 3 marzo: Le famiglie dei bambini di 2ª elementare sono invitate a partecipare insieme alla S. Messa delle ore 18. Seguirà un breve incontro e la “cena portarella” insieme in teatrino.
Mercoledì 6 marzo, ore 20.45: in teatrino – incontro con i ragazzi di 2ª media che si stanno preparando alla Cresima e le loro famiglie

Sabato 9 marzo, presso Casa “Stella Maris”

CONVEGNO DIOCESANO SULLA Missione in Albania  
“La Chiesa in Albania vent’anni dopo”
PROGRAMMA: 
dalle ore 9 alle ore 12- conferenza: interverranno Mons. Massafra, che tratterà il tema della sua lettera pastorale “Fede e Patria”, il professore di Diritto Ecclesiastico Giovanni Cimbalo su “La stagione degli accordi: l'Albania torna alle origini” e il professore di Storia Europea Roberto Morozzo della Rocca su “Le anime religiose dell'Albania”.
Dalle 15 alle 18,30 tavola rotonda: insieme a Mons. Hil  quattro relatori, ci parleranno delle prospettive e delle sfide che la Chiesa deve affrontare in questo particolare momento storico: Sorella Licia Conti,delle Piccole Sorelle di Gesù,  don Giuseppe Tosi, membro della Piccola Famiglia dell'Assunta e sacerdote fidei donum della Diocesi di Rimini nell'Albania del sud, Cristina Petrella, dell'Associazione Papa Giovanni XXIII  e don Enzo Zago, fidei donum della diocesi di Milano.
Domenica 10 marzo: Tutti i bambini di 4ª elementare e i loro genitori sono invitati a partecipare alla S. Messa delle ore 10,30. Seguirà il pranzo insieme in teatrino e un breve incontro.

Quaresima 2013 - Iniziative di carità

La Caritas parrocchiale propone di devolvere le offerte raccolte durante la Quaresima, 
in chiesa e tramite le varie iniziative dei gruppi parrocchiali, 

alla Missione diocesana in Albania, per il”Progetto doposcuola”  
e alla Caritas parrocchiale per i poveri del nostro territorio.
PROGETTO DOPOSCUOLA: La Missione in Albania ha iniziato una attività con i bambini in difficoltà, che hanno genitori malati o in prigione o vivono in situazione di degrado per dare loro l’opportunità di incontrare altri bambini e, attraverso varie attività (dopo-scuola, scout, musica ecc…), cercare di dare loro la possibilità di vivere anche una diversa realtà e di inserirsi bene nella scuola.  A Kuçova l’attività, seguita dalle suore e da 2 animatori, è rivolta principalmente al recupero e  sostegno scolastico  e ad attività formative. Da ottobre scorso c’è una presenza media di 23 bambini ogni giorno. Per portare avanti questo progetto la Missione chiede aiuto alla diocesi di Rimini. Possiamo contribuire con offerte in denaro o con materiale scolastico (penne, colori, quaderni)

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

questa settimana don Giovanni visiterà le famiglie che abitano nelle seguenti vie:

	Lunedì 4 marzo  POMERIGGIO
	via Bucarest

	Martedì 5 marzo POMERIGGIO
	via Bellinzona 

	Mercoledì 6 marzo POMERIGG
	via Friburgo

	Giovedì 7 marzo MATTINA
	via Locarno numeri pari

	Venerdì 8 marzo  POMERIGGIO
	via Locarno numeri dispari


RIFLESSIONE per la 3ª domenica di Quaresima - Questa domenica Gesù ci invita alla conversione, come profonda verifica di se e della direzione che ha assunto la nostra vita. Conversione che implica un “cambio di direzione” alla luce della Parola di Dio, per passare da una vita concentrata su sé stessi ad una vita aperta a Dio e perciò capace di dono, nella rinuncia di sé. 

IMPEGNO: L’impegno di questa settimana è quello di cambiare i nostri atteggiamenti di chiusura. Proviamo davvero a “fare dono di noi stessi” pensando a gesti concreti di servizio, di attenzione agli altri.



















